
fca. O  pure da Quisquilia:, Crufcalia, Crufca. Strane Etimologie fon quelle.  
M a  mi fo io malevadore alla nobil A c cadem ia  della C r u f c a ,  che queito 
vocabolo è venuto dalla Germania in Tofcana  ; perciocché tuttavia i T e -  
defchi ufano Grufch e K rufch  per lignificare Furfurem. E  tal nome è an
tico fra di lo ro .  Nelle  Glofle  o fia Chio fe  T e d e f c h e ,  copiate  dalla Bi
blioteca M e d i c e a ,  e pubblicate dall ’ Eccardo in fine del T o m o  II. della 
Storia della Francia Orientale,  le g g ia m o :  F urfur , Crufc, vel Chilha. E  
forfè il Dialetto Modenefe ha prefo di qua il fuo Rufco , che lignifica 
le Spazzature delle c o fe .  O n d e  poi  fia ufcito Semola e Rem olo, c o ’ qua" 
li nomi è difegnara da i Modenefi  la Crufca , reiterò tenuto a chi  me I’ 
i n f e g n i .

Cucire. Sucre. D a l  Latino C ufire , di cui  fi truova menzione nelle an
tiche G l o f l e ,  lo fa venire il M e n a g io .  M a  queito medefimo Cufire,  di
mando i o ,  onde è nato? perciocché i vecchi  Latini non hanno mai ufa- 
to un tal verbo.  D a  Confuere, fi può credere ,  il qual poi fi cangiò in 
Cofire, e Cufire, e predo i T o ic a n i  in Cucire. Tuttavia fembra a me non 
inverifimile, che da Cado, Cudis,  Cufum i tempi barbarici abbiano p o 
tuto formare dal Supino Cufum Cufire, f iccome fecero Acquifiare da A c-  
quifitum del verbo A cquiro; Conciare da Comtum del verbo Como\ P e l a 
re o Pijlare da Pifìum  del verbo P in fa , &c. Gli  fteffi Latini da Pultum  
dell’ antico verbo P ello  traiTero P ulta re , per tra'iafciar altri fintili efem- 
p l i .  Così  i Franzefi hanno Coudre per Cucire, denotante l’ origine da Ca
dere acu. M a  non fovvenendomi alcun paffo de gli antichi per provare 
tal frafe,  folamente propongo tal o p in io n e ,  e mi taccio.

Culo. A n u s . C o n  buona l icenza de i Lettori.  Nella  prima edizione 
del Vocabolario della Crufca  quegli  Accadem ic i  interpretarono tal v o 
c e :  Pane del corpo, con cui f i  f ie d e . Il noitro Aleffandro Talloni  uomo 
lepido e acuto  vi fece  queita nota:  Con cui f i  cacca &c. Saputa da’ Signo- 
ri Fiorentini tal c e n fu ra ,  cagion f u ,  che nella riitampa di effo v o c a 
bolario ampliato fatta nel 1691* fi fervirono dell ’ avvertimento fuddetto. 
M a  neU’ ultima e più ricca e d iz io n e ,  ult imamente e feguita  dell’ O p e r a  
i t e l ia , di nuovo  è fcritto : con cui f i  fiede. C e  ne poll iamo ftupire. Im
perocché febben talvolta le Natiche fon difegnate con queito  v o c a b o l o ,  
pure ciò è fatto per Figura e licenza , che fi prendono gli Scrittori.  Il 
fignificato proprio è 1’ additato dal Tal lo ni .  C h e  fe per oneità l’ han fat
t o :  perchè pei  hanno rapportato altri nomi più ofeeni e fporchi? O ra  
di queita v o c e ,  adoperata anche da’ Franzefi e Spagnuoli ,  dimandiamo 
l’ origine: e il Monofini feguitato poi  da gli Accadem ic i  della Crufca , 
ri fponde:  dal G r e c o  K o lo s . E  veramente nel Leflico di Suida fi legge 
queito fignificato K o lo s , com e offervò il D u  C a n g e .  Penfo io all’ incon
t r o ,  che i moderni Greci  abbiano prefo da i Lat ini ,  o da g l ’ italiani il 
vocabolo K o lo s , non trovandoli ,  che  alcuno d e ’ G r e c i  antichi l ’ abbia
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